
 

Art. 1: contributo a fondo perduto (fino a un massimo di 150 mila euro e senza

limite di fatturato) per le imprese di cui all'allegato 1) al Decreto.

Art. 5: stanziamento straordinario di 550 milioni di euro per il sostegno agli

operatori della filiera turistica, della cultura e dello spettacolo.

Art. 6: stanziamento straordinario di 150 milioni di euro per le attività di export

e partecipazione a fiere internazionali cancellate per la pandemia. 

Art. 7: stanziati 100 milioni di euro per l’anno 2020 finalizzati all’erogazione di

contributi a fondo perduto a favore delle imprese operanti nelle filiere agricole,

della pesca e dell’acquacoltura.

Art. 8: credito d’imposta cedibile al 60% dei canoni di locazione degli immobili

ad uso commerciale per i mesi di ottobre, novembre e dicembre in relazione

alle attività di cui all’allegato 1.

Art. 9: cancellazione della seconda rata IMU per i proprietari degli immobili e

pertinenze in cui si esercitano le attività di cui all’allegato 1 a condizione che gli

stessi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.

Art. 10: il termine per la presentazione della dichiarazione dei sostituti

d’imposta (Mod. 770), relativa all’anno di imposta 2019 è prorogato al 10

dicembre 2020.

Art. 12: estensione di 6 settimane della cassa e blocco dei licenziamenti 

Art. 13: sospesi i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali per il

mese di novembre 2020.

Art. 16: esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali per le 

imprese delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura ed alle aziende

produttrici di vino e birra

Art. 1, co. 1: Ampliamento delle categorie di attività beneficiarie del contributo

a fondo perduto previsto dal decreto Ristori.

Art. 1, co. 2: per gelaterie e pasticcerie, gelaterie e pasticcerie ambulanti, bar e

altri esercizi simili senza cucina e Alberghi, nelle zone arancioni e rosse, il

contributo è aumentato di un ulteriore 50 per cento.

Art. 1, co. 4: nel 2021 contributo a fondo perduto agli operatori con sede

operativa nei centri commerciali.

Art. 7: sospensione delle ritenute alla fonte e dei pagamenti Iva per il mese di

novembre per talune imprese.

Art. 11: per il mese di novembre, la sospensione dei versamenti dei contributi

previdenziali e assistenziali per i datori di lavoro privati la cui attività e prevista

nell’allegato 1 al decreto.

Art. 21: esonero contributivo anche per il mese retributivo di dicembre 2020 a

favore delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura di cui all’allegato 3 al

decreto.

SINTESI DECRETO RISTORI BIS PER ZONE ARANCIONI 

RISTORI BIS (Decreto Legge 

9 novembre 2020, n. 149)

Premessa

Zone di cui all’art. 2 del DPCM 3/11/2020 (zone arancioni): “… aree caratterizzate da uno scenario di elevata 

gravità e da un livello di rischio alto (al 10/11/2020, Abruzzo, Basilicata, Liguria, Puglia, Sicilia, Toscana,

Umbria)

DECRETO RISTORI (Decreto 

Legge 28 ottobre 2020, n. 
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